
In questa tarda primavera 2023, l’Organizzazione 
Mondiale della Sanità, dopo aver dichiarato ufficial-
mente terminata la pandemia da COVID-19, ha ripre-

so la sua azione di contrasto al tabacco e agli altri pro-
dotti contenenti nicotina. Vent’anni or sono (maggio 
2003) l’Organizzazione Mondiale della Sanità fu pro-
motrice della Convenzione Quadro per il Controllo sul 
Tabacco che vede l’adesione vincolante di 182 Nazioni 
ad impedire che l’industria del tabacco continui a dan-
neggiare la salute pubblica e ad ostacolare le politiche 
che la proteggono. Essa attua da anni iniziative di di-
sinformazione dell’opinione pubblica circa la pericolo-
sità dei suoi prodotti, occultando e mistificando con 
mezzi di ogni genere i risultati della ricerca scientifica 
indipendente, ma anche iniziative lobbistiche pervasi-
ve che riescono anche a bloccare provvedimenti go-
vernativi che possono nuocere ai suoi interessi. Anche 
in Italia serve un Piano Pluriennale di Governo che pre-

veda un ventaglio di iniziative di contrasto quali:
1)	 Riduzione progressiva del contenuto di nicotina di 

tutti i prodotti del tabacco e dei prodotti per lo 
svapo. L’Istituto Superiore di Sanità potrebbe re-
golare e controllare tutti i prodotti in commercio 
contenenti nicotina.

2)	 Divieto di uso di tabacco e svapo nei locali chiusi 
(in tutto o in parte), nei luoghi assembrati, parchi e 
spiagge pubbliche e private, pertinenze di scuola 
e sanità.

3)	 Prevenzione dell’iniziazione dell’uso del tabacco e 
di altri prodotti contenenti nicotina nei giovani. Di-
vieto di uso e vendita di prodotti contenenti nico-
tina a persone con meno di 18 anni.

4)	 Contrasto alle cosiddette tecniche di riduzione del 
danno per tutti i prodotti contenenti nicotina, af-
finchè non aprano la strada a vecchi e nuovi pro-
dotti dannosi per la salute.
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In this late Spring 2023, the World Health Organiza-
tion, after officially declaring the end of COVID-19 
pandemic over, resumed its action to thwart con-

sumption of tobacco and other nicotine-containing 
products. Twenty years ago (May 2003) the World 
Health Organization promoted the Framework Con-
vention on Tobacco Control, which realises the bind-
ing adherence of 182 nations to prevent the tobacco 
industry from continuing to harm public health and 
hinder policies that protect it. 
Since years, the tobacco industry has been applying 
initiatives to disinform public opinion about the peril 
of its products, concealing and mystifying the out-
comes of independent scientific research; at the same 
time, by implementing pervasive lobbying initiatives 
that also manage to block governmental measures 

that may damage its interests. Italy also needs a 
Multi-Year Government Plan that provides for a range 
of initiatives to prevent tobacco use such as:
1)	 Progressive reduction of the nicotine content of all 

tobacco products and vaping products. The Istitu-
to Superiore di Sanità should regulate and control 
all products containing nicotine on the market.

2)	 Prohibition of tobacco use and vaping in closed 
premises (in whole or in part), in crowded places, 
parks and public and private beaches, schools and 
health appliances.

3)	 Prevention of initiation of tobacco and other nico-
tine-containing products in young people. Prohibi-
tion of use and sale of nicotine-containing prod-
ucts to persons under 18 years of age.

4)	 Countering so-called harm reduction techniques 
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5)	 Conversione delle colture di tabacco (con incentivi 
per gli agricoltori).

6)	 Divieto di pubblicità manifesta e/o occulta di pro-
dotti contenenti nicotina.

7)	 Contrasto severo alla dispersione dei mozziconi 
nell’ambiente.

8)	 Tasse per danni provocati dal tabacco e succeda-
nei a persone e cose, ma anche per finanziare e 
potenziare Centri Antifumo e iniziative della comu-
nità tese a informare e a far crescere il biasimo so-
ciale nei confronti di coloro che consumano pro-
dotti contenenti nicotina. Anche la popolazione, 
oltre ai Governi, infatti, può e deve avere un gran-
de ruolo nel frenare l’invadenza degli interessi del-
la filiera del tabacco e degli altri prodotti conte-
nenti nicotina.

9)	 Sanzioni e responsabilità di applicazione dei con-
trolli e delle sanzioni.

10)	Finanziamento del presente Piano di Governo 
(non di singoli Ministeri) proporzionato agli obietti-
vi e al tempo fissato per raggiungerli.

Impegno della comunità
Ognuno di noi ha la possibilità e il dovere morale di 
far capire a coloro che ci circondano che:
•	 Fumare è una scelta individuale carica di responsabilità:

– verso se stessi:

– verso la società;
– verso l’ambiente.

	 Infatti provoca:
a)	 danni alla salute propria e degli altri (fumo 

passivo);
b)	 danno alla sanità (spese sanitarie a carico 

dello Stato);
c)	 danno all’ambiente da coltivazioni di tabac-

co e da dispersione di mozziconi nell’am-
biente (microplastiche e sostanze tossiche);

d)	 danno alle imprese (pausa fumo, assenza 
dal lavoro, assicurazioni incendi) e ai Comu-
ni (mozziconi).

•	 Arroganza e mancanza di rispetto dei diritti di tutti 
i cittadini:

–	 costi (sanitari e sociali) pagati da tutti e non 
solo dai fumatori;

–	 danni al pianeta (non risarcibili);
–	 diseguaglianze e ingiustizie [violazione del 

principio di eguaglianza di diritti e doveri 
per tutti i cittadini (Carta di Nizza1).

•	 Chi provoca danno agli altri per propria scelta è ri-
provevole. Va biasimato dalla società e la società 
deve capire le ragioni di questo giudizio negativo.

Impegno dei cittadini
Far crescere il biasimo sociale per chi usa prodotti da 

for all nicotine-containing products, so that they 
do not pave the way for old and new products that 
are harmful to health.

5)	 Conversion of tobacco crops (with incentives for 
farmers).

6)	 Prohibition of overt and/or covert advertising of 
nicotine-containing products.

7)	 Severe contrast of cigarette butts’ dispersion in 
the environment.

8)	 Taxes for damage to people and things, caused 
by tobacco and substitutes, and at the same time 
to invest on  and strengthen Smoking Cessation 
Centres and community initiatives aimed at in-
forming and increasing social reproach against 
those who consume nicotine-containing products. 
Even the population, in addition to governments, 
in fact, is entitled to play an important role in curb-
ing the intrusiveness of the profits of tobacco and 
other nicotine-containing products.

9)	 Sanctions and responsibilities for the application 
of controls and sanctions.

10)	Financing of this Government Plan (not of individ-
ual Ministries) proportionate to the objectives and 
the time set to achieve them.

Community engagement 
Each of us has the possibility and the moral duty to 
make those around us understand that:
•	 Smoking is an individual choice full of responsibility:

–	 towards oneself
–	 towards society
–	 towards the environment.

	 In fact, it causes:
a)	 damage to one’s own health and that of 

others (i.e., second hand-smoking)
b)	 damage to health (Nations’ health cost bur-

den)
c)	 Crops
d)	 damage to the environment
e)	 microplastic butts
f)	 damage to companies (smoke break and/or 

absence from work, fire insurance) and mu-
nicipalities (cigarette butts’ removal).

•	 Arrogance and lack of respect for the rights of all 
citizens:

–	 costs (health and social) paid by everyone 
and not only by smokers

–	 damage to the planet (not compensable)
–	 inequalities and injustices (violation of the 

Tabaccologia 2-2023



5Editorial

fumo perché crea (a sé, alla società, all’ambiente) di-
seguaglianze (pagano tutti e non solo chi fuma).
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Nota
1. Art. 20 della Carta di Nizza (Carta dei Diritti Fondamenta-
li dell’Unione Europea) proclamata il 7.2.2000 – Tutte le 
persone sono uguali di fronte alla legge (uguaglianza di di-
ritti e doveri) (simile all’Art. 3 della Costituzione Italiana).
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principle of equal rights and duties for all 
citizens (Charter of Nice1)

•	 Those who cause harm to others by their own 
choice are at fault. It must be blamed by society 
and society must understand the reasons for this 
adverse judgment.

Citizen engagement 
Increasing social reproach for those who consume 
smoking products because it creates damage (to it-
self, to society, to the environmental) and inequalities 
(everyone pays and not just those who smoke).

Note 
1. Art. 20 of the Charter of Nice (Charter of Fundamental 
Rights of the European Union) proclaimed on 7.2.2000 – All 
persons are equal before the law (equal rights and duties) 
(similar to Art. 3 of the Italian Constitution).
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